
I LUPI DI TOSCANA	



Sul parallelepipedo di base del monumento in località Plazze di Castel Condino, sormontato da una 
colonna etrusca, in stampatello è scolpito: “Il nemico in fuga terrorizzato qui glorificava col nome 
di Lupi gli audaci fanti della Brigata toscana - 18/20 ottobre 1915”. Con Regio Decreto di data 5 
giugno 1920 alla Brigata Lupi di Toscana fu conferita la Medaglia d’oro al valor militare; la 
motivazione fu dettata da Gabriele D’Annunzio che militò per qualche tempo in quel reparto e che 
amava fregiarsi del titolo di Frate Lupo. 	



La Brigata Toscana (reggimenti 77° e 78° Fanteria, costituita già nel 1881), con preponderante 
presenza di militari bresciani e bergamaschi, nel 1915 operava sul fronte sud-occidentale ed occupò 

la zona delle Giudicarie fino ai primi mesi del 1916 quando fu 
trasferita sul fronte orientale partecipando alle più note 
battaglie della Grande Guerra: Isonzo, Piave,Tagliamento e 
Carso. Insignita di varie medaglie al Valor Militare ed al Valor 
Civile si distinse per l’ardimento, il valore e i numerosi atti di 
eroismo.  
Così li onorava Emanuele Filiberto di Savoia, comandante 
della 3a Armata nell’ordine del giorno n°78 del 29 luglio 
1917: “... Già su altra fronte, e particolarmente nei 

combattimenti di Monte Melino e di Valle di Daone, voi deste 
prova del vostro valore. Venuti a far parte della grande famiglia della III Armata, confermaste le 
vostre virtù guerriere conquistando posizioni ritenute imprendibili quali il Sabotino, il Vliki 
Kribach, il Faiti, che manteneste poi con grande fermezza nonostante l’accanito bombardamento 
nemico. E anche le alture, che tuttora ci sbarrano la via per Trieste, sono state testè testimoni della 
vostra grande tenacia e del vostro impeto offensivo! Granatieri di Toscana! Il nemico vi teme e vi 
chiama “lupi”! Siate fieri di questo appellativo che sintetizza la vostra arditezza e la vostra forza: 
voi, infatti, siete riusciti a cacciarlo dalle sue difese, dove si era rintanato e si credeva imprendibile, 
come i lupi cacciano le pecore dal monte dove vogliono regnare sovrani ...”	




